
I 

" " . « . *y&H*+i . ' , ' - » . < • ' . ^ t / u ^ ^ f - ^ l f V ' ' '.-': *v' < '• ". ' 

PAG. 8 l'Unità NAPOLI Venerdì 20 giugno 1980 

Presidiata per ore l'aula consiliare del centro flegreo 

Centinaia di giovani della 285 
hanno protestato ieri a Pozzuoli 
Con loro c'era il gruppo comunista - À mezzogiorno c'è stato l'incontro con il sin-
daco - La giunta si è impegnata a sbloccare subito i progetti del preavviamento 

Secondo il Provveditorato 
l'handicappato è una sigla 

HF, HPS. HSU, HSV, 
HSP: non si tratta di inu
sitate formule chimiche né 
di ignote targhe automobi
listiche, ma delle sigle con 
cui, secondo una circolare 
del provveditorato agli stu
di di Napoli, si dovrebbero 
« classificare » i bambini 
handicappati. E non basta: 
per ognuno di loro, « a mar
gine» delle precedenti, so
no previste altre sigle: I 
(instabile); A (aggressivo); 
IP (iperemotìvo); AP (apa
tico), come se tutti i bam
bini «normali» del mondo 
non potessero essere defi
niti, anche, instabili ed 
emotivi. 

Contro la circolare del 
provveditore si sono espres
si in un'affollata conferen
za stampa nella sede del
l'ex ECA, i rappresentanti 
dfl coordinamento per l'in
tegrazione scolastica e so
ciale degli handicappati; 
del comitato autonomo han
dicappati; della Lega per i 
problemi degli handicap
pati; del Centro di medi
cina sociale di Giugliano; 
del Comitato dei genitori 
democratici; degli insegnan
ti democratici; del Movi
mento di cooperazione edu
cativa; del Comune di Na
poli e della Regione. 

La storia della « circo

lare», che ha per oggetto 
l'« inserimento di alunni di
sabilitati soggetti a pos
sibili fenomeni di emargi
nazione (handicappati) nel
le classi e sezioni comu
ni di scuola materna e del
l'obbligo», è presto fatta. 

In seguito al grosso in
teresse suscitato nell'opinio
ne pubblica rispetto ai pro
blemi degli handicappati 
dal caso di Giacomo Alvi
no. il bambino del Vomero 
al quale la lotta di un in
tero quartiere ha permesso 
di rientrare nella sua clas
se, il provveditore aveva 
accettato di aprire il grup
po di studio sui problemi 
dell'inserimento scolastico 
dei bambini handicappati 
ai rappresentanti delle as
sociazioni democratiche dei 
genitori, degli insegnanti, 
degli operatori sociali, de
gli Enti locali e degli stes
si handicappati. Ma si è 
trattato — come ha rileva
to Adriana Tognon del 
CIDI — di un inserimento 
« formale », tanto è vero 
che non solo è stato sem
pre molto difficile riunir
si (stranamente mancava 
sempre la stanza adatta, le 
sedie, eccetera) ma le 
richieste degli handicappa
ti non sono state tenute 
m nessun conto. Tanto che 

si è arrivati alla classifi
cazione in sigle e, arretran
do di molto rispetto alla 
circolare ministeriale del 
'75, anche a stabilire che 
la « compresenza » degli in
segnanti « normali » e di 
quelli di sostegno non deb
ba in alcun caso assumere 
il carattere di «regola 
strutturale ». 

Concezioni arretrate e 
ghettizzanti che né il Co
mune — come ha detto l'as
sessore all'assistenza, com
pagno Impegno — né la 
Regione — come ha dichia
rato il dottor Landolfi — 
né, tantomeno, gli handi
cappati — come è emer

so nell'appassionato inter
vento di Wladimir Kosic — 
accettano. 

La richiesta comune è 
quella di un lavoro «diver
so» del gruppo di studio 
del provveditorato, ispira
to a « nuove concezioni » 
e a « nuova cultura ». L'as
segnazione degli insegnan
ti di appoggio dovrà esse
re fatta sulla base delle 
necessità delle scuole. 
creando dei gruppi di in
tervento territoriali e lot
tando contro ogni tentativo 
di tornare alle classi diffe
renziali e alla «medicaliz-
zazione» di un problema 
che è soprattutto sociale». 

Nelle foto: Francesco De Martino fra Franco Casavola, Ettore Lepore e Gaetano Macchiaroli 

Nel corso di un incontro ieri a Villa Pignatelli 

Presentata nuova opera di De Martino 
Il compagno Francesco De Martino ha 

presentato ieri sera, nel corso di un incontro 
svoltosi a Villa Pignatelli, la sua nuova 
opera « Storia dell'economia romana >. 

L'opera, composta da due volumi, è stata 
presentata ad un pubblico attento e numero
so (il sindaco, compagno Maurizio Valenzi. 
addetti ai lavori, studiosi, giovani studenti) 
dai professori Franco Casavola ed Ettore Le
pore. e dall'editore Gaetano Macchiaroli. 

Quest'ultima - e fatica > del compagno Fran
cesco De Martino va ad aggiungersi ad un 
altro su'» importante lavoro sui diversi aspetti 
storico-giuridici della storia romana: e Sto

ria della costituzione romana >. 
Nel primo dei due volumi della storia 

dell'economia romana, pubblicata dalla < Nuo
va Italia » anche in una edizione economica 
(per uso particolare degli studenti), lo stu
dio è rivolto all'epoca repubblicana, con una 
particolare attenzione agli aspetti commer
ciali e creditizi dell'epoca e alla composizio
ne sociale della popolazione di Roma. 

Il secondo volume è invece rivolto allo 
studio dell'economia dell'età imperiale, ana
lizzando con particolare attenzione il supe
ramento della crisi del III secolo, e il pas
saggio all'assolutismo. 

C'è voluta una clamorosa 
protesta dei giovani iscritti 
nelle liste 285 e del gruppo 
consiliare comunista per im
porre all'amministrazione 
DC, PSDI, PRI di Pozzuoli 
la discussione sui progetti di 
preavviamento. Ieri, infatti, 
dopo che per tutta la mat
tinata i consiglieri del PCI e 
almeno trecento dei 571 gio
vani già assegnati ai vari 
progetti avevano presidiato 
l'aula consiliare, il sindaco 
Angelo Gentile e l'assessore 
al lavoro Salvatore Lubrano, 
entrambi democristiani, si 
sono finalmente presentati 
verso mezzogiorno per discu
tere la questione. I due 
rappresentanti della giunta si 
sono impegnati a predisporre 
e a comunicare entro ìa 
giornata di oggi un calenda
rio di incontri per esaminare 
.uno per uno i vari progetti, 
definire per ciascuno di essi 
gli strumenti necessari in 
modo che tutti i giovani inte
ressati siano avviati al lavoro 
produttivo entro la fine di 
questo mese. Con l'annuncio 
dell'impegno assunto dal
l'amministrazione. la mani
festazione si è concusa. Era
no le 13,30. 

La vicenda non è comincia
ta ieri. Nel gennaio scorso, 
dopo una lunga battaglia 
condotta dai comunisti veni
vano strappiti per Pozzuoli 
571 posti nel corsi di preav
viamento professionale pre
visti nei programmi della 
legge 285. Con l'approvazione 
della delibera da parte della 
Regione venivano adottati 
anche i progetti, una diecina, 
proposti dal PCI, che mirano 
a valorizzare ed utilizzare 
beni naturali e ambientali e 
a collegarli al flusso turisti
co. 

•Progetti che vanno incontro 
alla esigenza, sentita dai gio
vani, di un lavoro produttivo 
e di non essere avviati nei 
soliti inutili cantieri. • 

Tra questi progetti vi è per 
esempio quello che interessa 
il parco degU Astroni. 

A questo proposito i giova
ni del preawiamento tengono 
a precisare che la realizza
zione del progetto non com
porta l'esclusione dei 25 pre
cari che ora vi lavorano. Al 
contrariò.* essi--si dichiarano 
disponibili "«-^sostenere una-: 
loro vertenza nei confrónti" 
della regione affinchè sia su 
cerata la loro condizione di 
precari. 

Un altro progetto riguarda 
la trasformazione in parco 
puBblico cittadino di Villa 
Avellino, arricchendo!» ma 
senza snaturarla; c'è poi un 
progetto che riguarda l'im
piego delle risorse geotermi
che ricchissime in tutta l'a
rea vulcanica dei Campi Fle-
grei. 

Sono ormai passati più di 
tre mesi senza che l'ammi
nistrazione abbia mosso un 
dito in questo senso. Per 
quanto fin da principio fosse 
stato chiaro per tutti che 
non c'era volontà politica di 
procedere sulla strada indi
cata dai progetti, nessuno 
avrebbe potuto supporre che 
dopo tre mesi ci si sarebbe 
trovati al punto di partenza. 
In tutto questo tempo i gio
vani interessati sono rimasti 
a bighellonare nei corridoi 
del municipio aspettando che 
alla fine la giunta si decides
se. Da parte loro i comunisti 
hanno proseguito la battaglia. 
questa volta con l'obiettivo 
di imporre la realizzazione 
dei progetti. 

Il 13 giugno, il gruppo con
siliare del PCI ha chiesto un 
incontro alla giunta sulla 
questione della 35, senza a-
verne risposta. Era inevitabi
le che si arrivasse alla pro
testa di ieri. 

f. de. a. 

Vasta solidarietà al prete operaio dopo la decisione della curia 

Sospensione di don Brescia 
condanna nel mondo cattolico 

La « chiusura » totale delle gerarchie ecclesiali nei confronti di esperienze diverse era purtroppo prevista 
Le dichiarazioni di Colella, lervolino, De Ruggiero, Jossa, Vicentino - Un documento delle comunità di base 

e E' gravissimo il fatto di 
essere ricorsi ad una vec
chia e discutibile norma del 
diritto canonico per colpire 
la scelta di militare come 
indipendente e in elezioni cir
coscrizionali. nelle liste del 
PCI. in una città oltretutto 
in cui la stessa presenza del 
partito di ispirazione cattoli
ca è motivo di scandalo e 
di perdita della fede ». 

Pasquale Colella, docente di 
diritto canonico all'università 
di Salerno e direttore del 
« Tetto », commenta in termi
ni molto duri la sospensio
ne a divinis di Franco Bre
scia, il prete operaio eletto 
con oltre 650 voti al consiglio 
circoscrizionale del Vomero 
nelle liste del PCI. 

« E' estremamente grave 
— continua — sospendere l'u
nico prete-operaio della dio
cesi. senza nessun dialogo con 
i credenti e senza tener con
to che si tratta, appunto, di 
un prete che ha cercato di 
condividere le condizioni e le 
scelte della classe operaia 
senza venir meno alla sua 
fede». E ancora: «Con que
sto gesto l'episcopato del car
dinale Ursi si caratterizza de
finitivamente all'insegna del
la repressione e della regres
sione ». 

Erano in molti, all'interno 
del mondo cattolico, ad aspet
tare una simile decisione: u-
na serie di segnali, infatti. 
non faceva ben sperare in 
una posizione « aperta » della 
Curia napoletana. La notizia 

è stata accolta, quindi, in 
molti casi, senza stupore, e 
ha provocato reazioni molto 
ferme. 
« La Curia — dice Mimmo 
Jervolino. consigliere regio
nale di DP, e uno dei fonda
tori di "Cristiani per il So
cialismo" — ha voluto tra
sformare la sua presentazio
ne nella lista comunista in 
un'occasione per punire un 
sacerdote che già da molti 
anni era impegnato a vivere 
in maniera esemplare la sua 
fede. Non si può non rileva
re come la presenza in una 
lista elettorale sia molto me
no compromissoria dell'at
teggiamento di 'molti perso
naggi che, in Curia, mano
vrano voti clientelar! e han
no rapporti con i boss demo
cristiani, senza contare che 
ci sono molti preti imparen
tati con la DC e con l'estre
ma destra e che nessuno toc
ca ». 

In un comunicato di « dis
senso » con la decisione del 
cardinale, le comunità di ba
se napoletane osservano co
me. da una parte, « il vesco
vo di Napoli non proibisce a 
preti, parrocchie e organi di 
stampa della Curia di favo
rire. sotto un'apparente neu
tralità, la DC », mentre, dal
l'altra, « la scelta a favore 
dei poveri è sottoposta ai ri
catti del potere religioso ». 
« Non è un caso — dice Ciro 
Cataldo, responsabile della 
segreteria nazionale delle co
munità di base — che la 

prima sospensione a divinis 
del pontificato di Giovanni 
Paolo II avvenga nel Sud, 
dove si vuole colpire una cre
scita della base che metta 
in discussione gli attuali equi
libri anche politici». C'è rab
bia e dolore in chi sente que
sta decisione della Curia na
poletana come contraria agli 
stessi, per così dire, « inte
ressi » della fede. 

« Si tende — dice Sergio 
Sorrentino, della comunità 
"Scudillo" — a colpire espe
rienze avanzate e positive per 
la stessa fede ». E Maria Gra
zia De Ruggiero, della reda
zione di « Com-Nuovi Tem
pi », il giornale del « Dissen
so cattolico » su cui lo stesso 
don Bi escia ha più volte 
scritto, chiarisce perchè la 
comunità del Vomero non può 
tornare indietro sulle sue po
sizioni. 

« E' stato fatto un cammi
no, compiendo certe scelte e 
attraversando certe prove e 
non si potrà rinunciare certo 
a questa storia per un prov
vedimento che viene dal
l'esterno. La gente ha rece
pito la comunità di Franco 
come 'persone strane' ' perchè 
si faceva la messa in modo 
partecipato e in un luogo di 
culto valdese, mentre in tutto 
questo c'era la riappropria
zione. in un contesto ecume
nico, del messaggio cristia
no, che non è appannaggio 
di una casta, ma di tutti gli 
uomini ». 

Le motivazioni della sospen

sione (la presentazione nelle 
liste del PCI e la celebra
zione della messa in una chie
sa valdese) ha lasciato molti 
sconcertati. « Mi sembra as
surda — dichiara Giorgio Jos
sa. docente di storia della 
chiesa antica all'università di 
Napoli — una sospensione de
terminata solo dalla presen
za <n ina lista comunista. 
Perchè non ci sono dubbi sul
la legittimità per un catto
lico di una tale scelta di ca
rattere politbo. tanto più trat
tandosi di elezioni ammini
strative ». 

Molto amaro è il commen
to del pastore valdese Giulio 
Vicentino, nella cui chiesa. 
don Bi-cscia e la sua comu
nità celebrano la messa da 
sei anni. « Ho dato anch'io 
il mio voto a Franco — di
c e — e ho fatto campagna 

elettorale per lui. Penso che 
l'inserimento nelle liste di si
nistra, per noi credenti, ò 
un'opportunità, una provvi 
denza, una cosa positiva, in
somma, per fare qualcosa in 
siemo, credenti e non creden
ti. 

In qualche modo è un de 
litto prendersela con persone 
come Franco, perchè i pro
blemi della gente urgono. Mi 
dispiace — aggiunge — mi 
dispiace moltissimo che Ursi 
vada con Gava e mi ramma
rico di questa sua scelta a 
dir poco antiecumenica nei 
confronti di un nostro fra
tello. Adesso guardo in ma
niere diversa all'abbraccio 
che il cardinale ha scambia
to con me nella settimana 
di preghiera 

Maria Franco 

Furono sottratti due anni fa da tre antiche chiese del centro 

Recuperati tesori d'arte sacra per 3 0 0 milioni 
L'operazione condotta dai carabinieri - Denunciate 5 persone per ricettazione - Nelle loro abita
zioni ritrovati crocefissi e arredi preziosi del '700 - Si cercano gli autori materiali dei furti 

Agli sfrattati 

Firmati 
i contratti 

, per costruire 
16 mila vanì 

Sono stati firmati a Palaz
zo San Giacomo i contratti 
di concessione per la costru
zione di circa 16 mila vani 
da destinare agli sfrattati 
della città di Napoli, cosi co
me è previsto dalla legge 25 
per la casa. 

Le costruzioni, per le quali 
verranno investiti centoventi 
miliardi, saranno realizzate a 
Ponticelli, Poggioreale. Chia-
iano. Piscinola e Marianella. 
- Ad effettuare i lavori — in
forma un comunicato del Co
mune — saranno le seguenti 
ditte: consorzi CONCAB e 
IREC; consorzio CONACAL; 
consorzio Edilizia Residenzia
le per il Mezzogiorno; Con
sorzio edilizia economica re
sidenziale; Consorzio Edilso. 
I lavori inizieranno in au
tunno. . 

Da parte dell'amministra
zione comunale viene sotto
lineato come siano stati ri
spettati i tempi di attuazione 
del progetto, 

I ladri le avevano sottrat
te a t r e ' ch i e se t ra le più 
an t iche e famose del cuore 
di Napoli, S. Giovanni a 
Carbonara, S. Agostino alla 
Zecca e S. pemet r io ai Ban
chi Nuovi. Adesso potranno 
tornare al posto che occu
pavano da secoli. 

Si t r a t t a di un vero e 
proprio tesoro di opere d' 
a r te del *600 e '700 napole
tano il cui valore supera 
di g ran lunga i t recento mi
lioni. Erano s ta t i rubat i 
un paio di a n n i fa. 

I carabinieri del gruppo 
Napoli uno. al comando 
del colonnello Lanzilli e di
re t t i dal maggiore Basta, 
dopo una complessa ope
razione sono riusciti a ri
t rovare la refurtiva in cin
que abitazioni di al t ret tan
ti r icettatori , tu t t i denun
ciati a piede libero. 

Dicevamo che le opere 
sequestrate assurgono a un 
valore assai consistente ol
t r e che economico, stori
co e culturale. 

Sono s ta t i r i trovati nu
merosi "pezzi" di argento 
e oro zecchino, arredi sa
cri di gran pregio, calici. 
lampadari preziosi e sta
tue t te in legno, esemplari 
unici della scul tura napo

letana del 600 e 700. 
A quanto pare, però l'og

getto di valore più quotato 
è un crocifisso alto ben 
due met r i tut to in argento 
e con rifiniture in oro zec
chino. 

Questo esemplare davve
ro unico nel suo genere, 
dal valore inestimabile è 
s tato ri trovato in casa di 
una delle cinque persone 
denunciate . 

Si t r a t t a del dentista 
Carmine Guidetti di Caso-
ria, che aveva sistemato 
questo autentico oggetto 
da museo a capo del suo 
letto. Lì, in bella mostra 
lo hanno ritrovato e se
questrato i carabinieri. 

Le al tre quat t ro persone 
denunciate per ricettazio- ' 
ne sono noti rigattieri . 

Si t r a t t a di Antonio De 
Rosa, di 42 anni , Giovanni 
Parolisi 50 anni , Giustino 
Abate. 57, Antonio Spie 
zio, 54 anni, tut t i da Ar-
zano. 

Le abitazioni di queste 
cinque persone sono s ta te 
perquisite dai militi un 
paio di se t t imane fa. 

L'operazione, comunque. 
cont inua e si spera di re
cuperare ancora al t ra re
furtiva di valore. La refurtiva recuperata dai carabinieri 

Il libro del compagno Mario Gomez sull'eversione in Campania 

Terrorismo: con il mirino 
puntato sul Mezzogiorno 

In qualità di presidente del 
Consiglio regionale promosse 

una commissione di inchiesta sul 
fenomeno eversivo 

II libro del compagno Ma
no Gomez D'Ayala — Il 
terrorismo ed eversione m 
Campania — è la testimo
nianza di una passione po
litica e di uno straordinario 
impegno su temi di dram
matica attualità. L'ordina
mento giudiziario, la rifor
ma del sistema penitenzia
rio, il rapporto e l'unità tra 
istituzioni democratiche e 
polo nella lotta contro il 
terrorismo. Ecco la materia 
scottante che tocca la vita 
e le libertà di milioni di cit
tadini e su cui Mario Go
mez ha applicato la sua e-
spcrienza ed intelligenza di 
dirigente comuntsta. 

E lo ha fatto, il compagno 
Gomez — mi pare giusto 
sottolinearlo — non solo 
pronunciando discorsi, scri
vendo articoli, ma soprat
tutto facendo politica. Con 
atti, come le commissioni di 
inchiesta sui fenomeni ever

sivi e suQe carceri in Cam
pania, decisi nelle sue qua
lità di presidente del Con
siglio regionale della Cam
pania, incarico che ha ri
coperto fino a pochi mesi fa 
sostenuto dalla stima del 
partito e dal prestigio con
quistato neWopinione pub
blica e nelle forze politiche 
democratiche. Non è un ca
so che ti libro si avvale di 
una introduzione di Emilio 
De Feo e della prefazione 
dt un alto magistrato come 
Roberto Angelone. 

Pereto a me. pare utile e 
importante l'iniziativa della 
giovane casa editrice napo
letana « Tempi Moderni » di 
pubblicare questo che è un 
libro di battaglia politica e 
di impegno civile, un atto 
di fiducia nella possibilità 
di trasformare le istituzioni 
democratiche per renderle 
sempre più soggetti decisivi 
della lotta per estendere la 

democrazia e costruire un 
nuovo modello di sviluppo 
e di civiltà. 

Prendiamo il caso del ter
rorismo, il fenomeno su cui 
si appunta di più la rifles
sione del libro. Forse, quan
do Gomez e lufficio di pre
sidenza del consiglio regio
nale decisero di promuove
re una commissione che stu
diasse le radici e i compor
tamenti dei gruppi eversivi 
in Campania, qualcuno potè 
allora pensare che si trat
tasse di una sforzatura». Il 
terrorismo a qualcuno, an
che sulla stampa, sembrava 
allora un «fatto del nord». 
Invece, lo abbiamo visto 
tutti, del terrorismo non è 
possibile dare una spiega
zione ne sociologica (figli 
della emarginazione) né ter
ritoriale. Il terrorismo era 
ed è un fatto «politico*. 
teso a privare lo stato del
la sua faccia democratica, 

a ridurlo a pura machina, 
a regredirlo ad apparato mi
litare e repressivo al quale 
contrapporsi militarmente, 
secondo la logica della guer
ra tra bande, della legge del 
più violento. Non è senza 
significato che i terroristi 
uccidano Foperaio, Fuomo 
politico, il semplice cittadi
no, a poliziotto, il magi
strato. 

E" del tutto evidente che 
così il terrorismo intende 
escludere la possibilità stes
sa per ti movimento operaio 
di utilizzare lo stato demo
cratico come terreno di tra
sformazione. 

Il mirino è rivolto contro 
la tradizione, la storia, la 
politica del movimento ope
rato italiano. Un movimen
to che ha scelto la democra
zia come il campo più favo
revole alla lotta di classe, 
ed anzi si pone come suo 
obiettivo principale quello 

di realizzare ti socialismo 
come massimo sviluppo del
la libertà dei singoli e dei 
movimenti unitari, dell'au
togoverno dei produttori e 
delle masse. 

E perciò U terrorismo è 
rivolto anche cóntro il Sud, 
i suoi bisogni, le sue spe
ranze perchè cerca di spez
zare il legame tra battaglia 
meridionalistica e prospetti
va socialista. Lo abbiamo 
verificato in questo mese. A 
Salerno è stato ucciso un 
magistrato, il dottor Già-
cumbi. E" U tentativo di ra
dicare la lotta armata in 
questa difficile città, di sof
fiare sul fuoco delle tensio
ni sociali, di fermare le lot
te sindacali e politiche che 
da tempo si conducono a 
Salerno. 

Poi, dopo Giacumbi, il bar
baro assassinio di Pino Ama
to a Napoli: come Moro, 
come Mattarella, uno dei di

rigenti de più aperti a ricer
care un rapporto con le for
ze del movimento operaio. 

Non si tratta solo di grup
pi provenienti dalle vechie 
formazioni eversive operan
ti in Campania negli anni 
scorsi. Si tratta anche di 
tentativi nuovi, fatti da for
ze come le B.R., Prima li
nea, di trasferire qui da noi, 
in Campania, dopo i colpi 
subiti a Torino e a Genova, 
uomini e mezzi per tentare 
un'offensiva terroristica nel 
Sud. 

Di qui anche il valore del
lo scritto di -Gomez, il ri
chiamo fatto da tempo — 
come dimostrano tante pa
gine del libro — alla consa
pevolezza che fl terrorismo 
non è lontano da casa no
stra, che la sua sconfitta è 
decisiva per ravvenire della 
democrazia italiana. 

Il libro, le lotte della clas
se operaia, fimpegno dei 
giovani, il voto stesso di Na
poli, ci dicono che esistono 
le idee e le forze reali per 
vincere la battaglia contro 
il terrorismo e per affer
mare nuovi valori di libertà 
e di convivenza civile. 

Antonio Bassolino 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 20 giugno 1980. 
Onomastico Silverio (domani 
Luigi). 
ITALIA NOSTRA 

Oggi alle ore 17 nella st ia 
Maria Cristina nel chiostro 
di S. Chiara alle ore 17 per 
il corso di aggiornamento sul 
«Recupero dell'antica civiltà 
di Nàpoli per la conoscenza 
e la tutela della città» orga
nizzato da Iteli*, Nostra, il 
dottor Massimiliano Vajro 
terrà una relazione sul tema 
« Il folclore musicale a Na
poli: un patrimonio da sal
vare » con esempi musicali 
eseguiti dal coro polifonico 
diretto dal maestro Argenzio 
Yorio; domani alle ore 17,30 
il dottor Aldo Antonelli ispet
tore onorario per i beni cul
turali ed ambientali della 
Campania terrà, con parten
za da piazza del Gesù, una 
lezione itinerante nell'ambi
to del centro storico della 
città. 

FARMACIE NOTTURNE 
DA SABATO 14 • VENERDÌ* 20 

Zona Cniaia • Riviera: via Car
ducci 2 1 ; Riviera di Chiara 77; 
via Martellina 148 $- Giusep
pe - S. Ferdinando • Montecalvario: 
via Roma 348. Mercato • Pendino: 
p.zza Garibaldi 11 ; Avvocala: p.zza 
Dante 7 1 . Vicaria • $ . Lorenzo • 
Poffliareafei via Carbonara 83: staz. 
Centrale c i ò Lucci 5; p.zza Nazio
nale 76; calata Ponte Casanova 30 . 
Sten*: via Foria 2 0 1 . S. Cori* 
Areno: via Materici 72; corso Ga

ribaldi 218 . Colli Amine!: Colli 
Aminei 249. Vomero - AreneJla: 
via M . Pisciceli! 138; via l_ Gior
dano- 144; vìa Merloni 33; via D. 
Fontana 37; via Simone Martini 
8 0 . Fwotijtotta: p-zza Marcantonio 
Colonna 2 1 . Soccavo: via P. Gri
maldi 76. Pozzuoli: corso Umberto 
4 7 . Miano - Secondfeliano: cso 
Secondigliano 174. PosHIipo; via 
Petrarca 173. Vagnoli: vìa Acate 

28 . Pianura: via Provinciale 18. 
Cbìaiano • Marianella - Piscinola: 
corso Napoli 25 - Marianella. S. 
Gtov. a Ted^ 14 giugno. corso S. 
Giovanni 43 bis; 15 giugno, corso 
S. Giovanni 268; 16 giugno, corso 
S. iovanni 644; 17 giugno. Bor
gata V i l l i ; 13 giugno, corso S. 
Giovanni 480; 19 giugno, coreo 5. 
Giovanni 909 ; 2 0 giugno, Pome 
dei Graniti 65. 

COMUNE DI LUSCIAN0 
PROVINCIA DI CASERTA 

UFFICIO TECNICO 

APPALTO LAVORI DI COSTRUZIONE 
CASA COMUNALE 

Avviso di gara 
Ai sensi dell'art. 7 della legge 2 febbraio 1973. n. 14 e) 
dell'art. 3)6 della legge 3-1-78 n. 1. si avvisa che questo 
Comune deve appaltare mediante licitazione private con 
la procedura di cui all'art. 1. lettera d, della succitata 
legge n. 14. i lavori di costruzione della casa Comunale 
2. lotto Regionale e primo lotto Comunale di completa
mento per l'importo a base d'asta di L. 122.750.000. 
Le imprese interessate potranno inoltrare richiesta di In
vito a questo Comune entro il termine di gg. 10 dalla pub
blicazione del presente avviso. 
Le istanze, in bollo, di ammissione alla gara ncn vinco
lano in nessun modo questa Amministrazione Comunale. 
18 giugno 1980 IL SINDACO 

REDAZIONE; VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 • DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 20 

y 


